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N. 2 (A. P.) Lugano, Marzo-Aprile 1931

RIVISTA MILITARE
TICINESE

ORGANO della SOCIETÀ' CANTONALE TICINESE degli UFFICIAI.
ESCE OGNI DUE MESI

Redazione: Magg Arturo Weissenbach — Capit. Marco Antonini
Amministrazione: Capit. I ARi.o Arnold. Lugano - Tel. 1.21 — Conto Chèque postale Xla 53.

ABBONAMENTI: Per un anno: nella Svizzera Fr. 3.—.

La nostra difesa nazionale(*'

Un tempo tutti gli Svizzeri compievano il loro dovere militare
senza nemmeno sognarsi di mettere in discussione la necessità in cu1

si trovava lo Stato di chiedere ai cittadini tale prestazione. Fu dopo
la grande guerra che la necessità di mantenere in Isvizzera un esercito

per la difesa nazionale divenne oggetto di vive discussioni e venne
anche negata. Fondandosi sull'orrore inspirato dalla guerra, sul timore
che avesse a sorgere un altro conflitto mondiale, richiamandosi al
precetto che insegna ad amare i nemici e ad altri comandamenti della

morale cristiana, diversi elementi si trovarono d'accordo con altri che

agivano a scopo politico per combattere l'obbligo militare inscritto nella
costituzione e per chiedere il completo disarmo della Svizzera, quale

esempio ed inizio del disarmo universale.

Questo scritto tende a portare un contributo serio e ponderato in tale
discussione troppo spesso condotta da incompetenti e dominata da cri
teri di passionalità. Esso vuol cercare di spiegare perchè noi, nell'attuale
situazione internazionale, riteniamo indispensabili l'obbligo generale al

servizio ed il mantenimento di una valida difesa nazionale, pur
sapendo, non meno degli avversari del nostro esercito, quale esecrabile

cosa sia la guerra. Non vogliamo certamente esaltare od anche solo

attenuare le atrocità alle quali una guerra inevitabilmente dà luogo :

noi, come soldati, saremmo del resto i primi a soffrirne: rispettiamo

(*) Unsere Landesverteidigung. Interessante raccolta di scritti a favore della difesa

nazionale pubblicata della Società Svizzera degli officiali. Ne diamo qui la

prefazione in traduzione libera italiana.
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